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DICHIARAZIONE ANNUALE OBBLIGATORIA DEI REDDITI E DEI VOLUMI 
D'AFFARI 2022 – SCADENZA 31 OTTOBRE

E' in linea su iOL la dichiarazione dei redditi e dei volumi d’affari relativa all’anno 2022, che deve essere 
presentata, da iscritti, non iscritti e società, esclusivamente in via telematica dal proprio profilo IOL 
(sezione Adempimenti voce Dichiarazioni), entro il 31 ottobre p.v.. 
Hanno l’obbligo di presentare la Dichiarazione: 
- Tutti i professionisti iscritti a Inarcassa anche se le dichiarazioni fiscali sono pari a zero o in perdita;
- Tutti i professionisti non iscritti a Inarcassa ma iscritti agli Albi e titolari di partita IVA, a prescindere 
dal codice di attività, per l’intero anno solare o per parte di esso. L’obbligo della comunicazione sussiste 
anche se il reddito professionale o il volume di affari è pari a zero o in perdita;
- Gli eredi dei professionisti deceduti. In questo caso la Dichiarazione. Gli eredi dei professionisti deceduti
devono presentare la comunicazione dei redditi in forma cartacea, o via pec indirizzata a 
protocollo@pec.inarcassa.org, entro dodici mesi dalla data dell’avvenuto decesso. Entro tale termine 
dovranno effettuare anche il pagamento degli eventuali contributi.

Sono esonerati dall’invio della comunicazione gli ingegneri ed architetti non iscritti a Inarcassa che:
a) per l’anno 2022 siano privi di partita IVA;
b) siano iscritti anche in altri Albi professionali e abbiano esercitato il diritto di opzione per l’iscrizione 
ad altra Cassa Previdenziale con decorrenza anteriore al 2022.

NB
Nel caso si sia iscritti ad Inarcassa solo per parte del 2022 perché già iscritti a Gestione Separata Inps si 
può dichiarare di aver versato anche a GS INPPS sul reddito professionale dell'anno ed ottenere quindi il
frazionamento del reddito in rapporto agli effettivi mesi di iscrizione. Per fare ciò si deve selezionare il 
campo A2 del modello di dichiarazione senza l’obbligo di allegare le attestazioni di versamento dei 
contributi previdenziali alla Gestione Separata INPS.
Nel caso si abbiano ricevuto fatture per prestazioni professionali da altri ingegneri, architetti, Società di 
ingegneria Società di Professionisti o Società tra professionisti, e si sia pertanto pagato loro il contributo 
integrativo, hai la possibilità di dedurlo dal conguaglio del contributo integrativo che devi versare alla 
Cassa, compilando l'elenco riepilogativo inserito nella procedura di dichiarazione telematica. Il sistema 
automaticamente provvederà al calcolo della deduzione.;

Per eventuali chiarimenti sulla compilazione alla dichiarazione è possibile consultare la guida presente 
sul sito oppure chiamare il numero verde 02.91.97.97.00, con scelta del tasto 4 tra le opzioni proposte.
Per evitare eventuali sovraccarichi telematici si suggerisce di non aspettare la scadenza per inviare la 
dichiarazione. 

Si evidenzia che l'omissione, il ritardo o l'infedeltà della comunicazione annuale obbligatoria e 
dell'indirizzo PEC comportano l'applicazione delle sanzioni.
Non è invece prevista alcuna sanzione in caso di rettifica successiva alla dichiarazione presentata nei 
termini che non comporti un incremento della contribuzione dovuta.

Tutte le informazioni alla pagina https://www.inarcassa.it/articoli/dichiarazione-annuale-obbligatoria-dei-redditi-e-
dei-volumi-daffari



CONGUAGLIO CONTRIBUTO SOGGETTIVO ED INTEGRATIVO
Il conguaglio del contributo soggettivo ed integrativo ed il contributo facoltativo sono determinati, l'anno 
successivo a quello di riferimento, con la presentazione della comunicazione telematica del reddito 
professionale e del volume di affari e devono essere corrisposti entro il 31 dicembre dell'anno di 
presentazione della dichiarazione dei redditi (ad esempio: il conguaglio 2022 dovrà essere versato entro il 
31 dicembre 2023).
In alternativa, il versamento del conguaglio annuale può essere rateizzato. Il piano sarà composto da tre 
rate con scadenza marzo, luglio e novembre dell’anno successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione dei redditi, ad un tasso di interesse dell’1,5% senza acconto (ad esempio: il conguaglio 2022 
potrà essere versato a marzo, luglio, novembre 2024). La richiesta di rateazione dovrà pervenire 
unitamente alla presentazione della dichiarazione o tramite l'applicativo disponibile nella sezione 
"Agevolazioni" su Inarcassa on line entro il 30 novembre, e il pagamento delle rate sarà possibile 
esclusivamente tramite sistema SDD.

Se per l’anno 2022 ci si è avvalsi della deroga del contributo soggettivo minimo, si dovrà corrispondere 
un importo pari al 14,5% del reddito dichiarato, generando l'avviso di pagamento PagoPA da versare 
entro il 31/12/23.

CONTRIBUTO SOGGETTIVO FACOLTATIVO
A decorrere dal 1/1/2013 l'iscritto, anche pensionato Inarcassa, può versare un contributo soggettivo 
facoltativo in aggiunta a quello obbligatorio (art. 4.2 Regolamento Generale Previdenza).
Si tratta di una contribuzione volontaria che offre la possibilità di incrementare il montante contributivo
e conseguentemente l’ammontare delle prestazioni pensionistiche.
L’importo che l’iscritto può versare è calcolato in base ad un’aliquota modulare compresa tra l’1% e 
l'8,5%, applicata sul reddito professionale netto dichiarato ai fini IRPEF (quindi nel 2023 sul reddito 
2022). Il contributo facoltativo che può essere versato nel 2023 non può comunque essere inferiore a € 
225,00 o superiore a € 11.143,00.
Il versamento può essere effettuato dopo la presentazione della dichiarazione riferita ai redditi dell’anno 
precedente, in un'unica soluzione oppure tramite versamenti multipli, entro il 31 dicembre dell’anno in 
corso (il contributo facoltativo del 2023 deve essere versato entro il 31/12/2023).
Per scegliere l’importo che si vuole versare e generare l'avviso di pagamento PagoPA, si deve utilizzare 
l'apposita funzione presente nella sezione riservata Inarcassa On Line "Contribuzioni volontarie".
Trattandosi di un contributivo facoltativo potrà essere versato in anni discontinui.
Il contributo facoltativo può essere deducibile ai fini fiscali.

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI VERSAMENTO CONTRIBUTI
Come già comunicato nell’informativa dello scorso mese di giugno, per i professionisti iscritti, non iscritti 
e per le Società con residenza o sede operativa nei territori sopra elencati alla data del 1° maggio 2023, è 
stata prevista la sospensione di tutti i versamenti contributivi con scadenza nel periodo compreso tra il 1° 
maggio e il 31 ottobre 2023. Il termine di pagamento dei contributi, senza applicazione di sanzioni e 
interessi, è stato posticipato al 30 novembre 2023 ed entro la stessa data saranno riattivati i piani di 
rateazione sospesi.
In particolare, saranno aggiornate le seguenti scadenze:
● Contributi minimi 2023: la prima e la seconda rata possono essere pagate con i relativi Avvisi di  
Pagamento PagoPA rispettivamente entro il 30 novembre 2023 e il 30 aprile 2024. Chi volesse procedere 
al pagamento può farlo indipendentemente dalle nuove date di scadenza;
● Contributi minimi 2023 rateizzazione bimestrali SDD: le 4 rate residue saranno poste in riscossione a 
partire dal 30 novembre 2023 fino al 31 maggio 2024;
● Conguaglio 2021 rateizzazione SDD: le due rate residue saranno poste in riscossione il 30 novembre 
2023 e il 30 aprile 2024;
● Contributo integrativo non iscritti e società: il contributo dovrà essere versato il 30 novembre 2023;



● Piani di rateizzazione in corso SDD: riattivazione della riscossione delle rate mensili a partire dal 30 
novembre 2023.

SEGNALAZIONI 
Si segnala che il Consigliere di amministrazione Dott. Ing. Silvia Fagioli - www.silviafagioli.it - ha
caricato sul proprio canale Youtube un ciclo di interventi per approfondire le questioni legate ad 
Inarcassa, utili a tutti gli Iscritti per orientarsi in un ambito non sempre di facile comprensione. 
I primi due interventi sono disponibile sul canale al seguente link Youtube.

DIALOGO CON IL DELEGATO 
Si sottolinea che tutte le richieste di informazioni relative ad Inarcassa devono essere inviate al Delegato 
via mail all’indirizzo dedicato delegatoinarcassa.archira@gmail.com

CONTATTI INARCASSA 
- Call Center 02.91979700
- PEC di Inarcassa: protocollo@pec.inarcassa.org

INARCONSULENZA
Per risolvere situazioni complesse l’Associato può confrontarsi con gli esperti previdenziali di Inarcassa 
attraverso il canale unico InarConsulenza.
Il servizio è accessibile sia agli Associati sia alle  Società di Ingegneria.
Occorre prendere appuntamento da Inarcassa On Line, scegliendo la modalità di contatto preferita tra 
telefono e videoconferenza o presenza.

ALTRO

  Si invitano gli Iscritti a consultare il sito https://fondazionearching.it 

 Per iscriversi alla newsletter: https://www.inarcassa.it/site/home/newsletter.html

*Tutte le informative sono consultabili sul sito dell’Ordine https://www.architettiravenna.it/inarcassa/

Gioia Gattamorta - Delegato Nazionale Inarcassa
23 Ottobre 2023


